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Metaponto Si posteggia senza pagare nelle strisce blu e si distruggono i marciapiedi

Parcheggio selvaggio al lido
E’ caos nel fine settimana per il mancato rispetto dei divieti sul viale

METAPONTO- Con il caldo, si sa,
arrivano gli sconti; appena il tem-
po di smanicarsi, che già soprag-
giunge la stagione dei saldi. E Me-
taponto lido non vuole di certo sfi-
gurare: accanto al mito della
spiaggiadegli Dei, daquest'anno
i ricamatori del marketing emo-
zionale potranno aggiungere
nuovi slogan, proponendo la ri-
dente località marittima con ac-
cattivanti motivazioni, del tipo: il
paradiso delle macchine.

Già, perchè arrivando sul lido
di Metaponto, rigorosamente for-
niti di autovettura, da quest'anno
si riesce a parcheggiare davvero a
5 metri dalla spiaggia e tutto per
la modica somma di…euro zero. E
non parliamo di parcheggi indi-
cati con la striscia bianca, quindi
autorizzati, e fantasiosamente
ubicati dall'assessore di turno
con vista sul mare, ma, al contra-
rio, davvero di autoparcheggiate
laddove più ti aggrada, e magari
all'ombra.

Superato il ponte, ingresso ob-
bligato per la località marina, da
quest'anno c'è, infatti, un par-
cheggio lungoquanto tutta lavia
Lido; l'automobilista è servito e
con lui tutti i bagnanti. Perché, di-
fatti, accanto alle auto, comoda-
mente parcheggiate lungo tutta
la strada che porta direttamente
al mare, passeggiano, sempre
lungo l'arteria, i bagnanti; si ag-
giunga il doppio senso di marcia,
ivi presente, oltre, ancora un pic-
colocadou: leattivitàcommercia-
li che si alternano sempre in que-
st'angolo paradisiaco. La stessa

via Lido, del resto, anche con ulte-
riore apposito svincolo, oramai
ridotto in macerie dalle auto che,
non contentedella strada finisco-
no per occupare anche il marcia-
piede, conduce al mare, oltre, e
per di più, che a un parcheggio -il
fato alle volte è proprio avverso-
ma autorizzato, e quindi allettan-
te molto meno del primo, invece
così friendly. Ora, preservate le
ragioni del turismo low cost, re-
stano quelle dell'ordine, dell'igie-
ne, della gestione razionale, e so-
prattutto le ragioni di chi non ve-
de farle rispettare. Perché allora

non intervenire, ripristinando il
divieto di parcheggio (se mai
qualcuno dovesse averlo tolto,
perchè al momentoresta soltanto
un palo senza cartello), mettendo
dei paletti di protezione e magari
accompagnando il tutto con l'an-
tica usanza di sanzionare chi, di
sicuro a causa del caldo, scambia
una strada pubblica a doppio
scorrimento con un parcheggio e
realizza così, abusivamente, il
suo sogno di una estate senza li-
miti.

Enzo Scalcione
provinciamt@luedi.it

Il caos delle auto posteggiate

Metaponto In un incontro convocato dal prefetto

Il punto sul maltempo
METAPONTO - Programmi, pro-
getti e azioni in corso nelle aree del
Metapontino e in altre zone della
provincia di Matera colpite dall’al -
luvione del marzo scorso, sono sta-
ti esaminati ieri, nel corso diun in-
contro promosso dal prefetto,
Francesco Monteleone (nella fo-
to), per fare il punto sullo stato di
attuazione degli interventi.

Ai lavori hanno partecipato, tra
gli altri, il commissario straordi-
nario del governo, Francesco Save-
rioAcito, l’assessore regionale alle
Infrastrutture, Rosa Gentile, fun-
zionari e amministratori di enti
consortili e amministratori comu-
nali.

La riunione è cominciata con
una relazione di Gentile, che ha il-
lustrato quanto è stato realizzato
finora dalla Regione, per fronteg-
giare l’emergenza e venire incon-
tro alle esigenze degli operatori
economici colpiti dal maltempo. È
stata sollecitata in proposito la
emanazione di un ordinanza della
Presidenza del consiglio dei mini-
stri, per attivare le risorse necessa-
rie.

Acito ha spiegato che si sta lavo-
rando ai progetti per il program-
ma di interventi su coste e fiumi, in
attesa che vengano erogate risorse
già programmate nell’Accordo di

programma dello scorso anno per
35 milioni di euro. Il commissario
ha riferito di aver ricevuto 550 mi-
la euro, metà dei quali impegnati
in interventi di somma urgenza,
per una frana nel territorio di Tri-
carico. Il Consorzio di bonifica di
Bradano e Metaponto ha assicura-
to l’impegno per la manutenzione
dei canali. Il prefetto ha chiesto ai
Comuni di vigilare sulla situazio-
ne del territorio e intervenire con
sollecitudine nelle eventuali fasi di
emergenze e di soccorso.

provinciamt@luedi.it

Policoro Ha abbracciato la fede a completamento della sua vita illuminata

Il grande esempio di Vicino
Rinnovamento dello spirito ha ricordato lo storico sindaco

POLICORO - E' certamente
casuale, ma non privo di si-
gnificato, che il convegno
commemorativo in onore
dell'ex sindaco di Policoro,
Guido Vicino, scomparso
esattamenteun annofa, sia
giunto all'indomani dell'ac-
corato appello di Emilio
Colombo a un rinnovato
impegno dei cattolici in po-
litica. Dall'ex presidente del
Consiglio è arrivato il pro-
spetto ideale di un nuovo
possibile impegno, da Poli-
coro, quasi fosse una rispo-
sta, è arrivato il ritratto vivo
e concreto, per nulla idea-
lizzato, di un uomo serio
con l'esperienza cristiana e
con i suoi conseguenti valo-
ri sociali e civili.

Ma nella vita di Guido Vi-
cino, se è possibile dirlo, c'è
stato anche qualcosa di più.
Perché era già un politico
cattolico, serio e onesto,
quando rincontrò Gesù at-
traverso il carisma del Rin-
novamento nello Spirito
Santo. Fu allora che la con-
vinzione della fede divenne
passione, che quella stima e
quella devozione divennero
amore.

A quel tempo i politici
non erano ben visti in certi
contesti. Donato Sciana-
meo, ex coordinatore del

Rns Basilicata, lo ha ricor-
datoconpiglio vivaceepro-
fondo: «Per molti il Rinno-
vamento era solo preghiera
e i politici erano guardati
con sospetto, perché si pen-
sava che entrassero per
chissà quale strumentaliz-
zazione elettorale. Guido
subì, all'inizio, questo pre-
giudizio». Non fu difficile
capire, però, che la religio-
sità di quell'uomo era au-
tentica e che, proprio per
questa ragione, tutto il suo
patrimonio di esperienza
politica non andava buttato
ma rilanciato, o, per dire
una parola cara al suo cari-
sma, “rinnovato” dalla pre-
ghiera.

E l'esperienza politica, a
Guido Vicino, certamente
non mancava. Policoro era
la “sua” Policoro, ne parla-
va con un affetto quasi pa-
terno, come ha ricordato la
figlia Alessandra. Per lui,
del resto, parlano i fatti.
Quelli che, con la commo-
zione dell'amico vero, ha
elencato Cosimo Delli Ve-
neri: «Guido ha animato
ben dodici cooperative edili-
zie. Se il Secondo piano di
zona è quello che è, molto si
deve a lui». Vicino, da sin-
daco e responsabile delle
Acli, compì anche azioni

per la disabilità, istituì le
prime associazioni sportive
della città, una Consulta so-
ciale per combattere il na-
scente fenomeno della dro-
ga e molto altro ancora.

La passione sociale in
senso ampio, però, in lui di-
venne anche passione con-
creta alla vita degli uomini,
del singolo uomo. C'è un fat-
to che parla più di tanti pos-
sibili aggettivi. All'inizio
degli anni '90 sulle rive del-
lo Jonio sbarcarono i primi
albanesi. Furono accampa-
ti nei camping della costa,
dove talvolta commisero
furti e altre scorrerie. Da
molti erano guardati con
sospetto. Per qualcuno, pe-
rò, andò diversamente. Il
17enne Saimir, imbarcato-
si dall'Albania dopo aver
detto ai familiari che si sta-
va recando a scuola, in Ita-
lia non trovò solo sospetto e
pregiudizio, ma anche ac-
coglienza: fu ospitato per
quattro anni nella casa di
Guido, che si commosse per
la vicenda umana, e dalla
sua famiglia fu introdotto
alla fede cristiana, tanto da
voler chiedere e ricevere il
battesimo e i sacramenti.

E' un piccolo-grande
esempio di come dalla fede
sia sgorgato il coraggio del-
l'azione. Le testimonianze
sulla sua vita, giunte alla fi-
ne del convegno, hanno ca-
ricato di significato e di
un'immagine concreta i ri-
chiami giunti dai preceden-
ti relatori. Più chiare sono
divenute le parole di monsi-
gnor Agostino Superbo,

che aveva ricordato, in pro-
posito, una bellissima frase
di un documento dei vesco-
vi del 1981. «Se non abbia-
mo fatto abbastanza per il
mondo, non è perché siamo
cristiani, ma perché non lo
siamo abbastanza».

E cariche di significato,
dopo i racconti della sua vi-
ta, sono risuonate anche le
parole del senatore Giam -
paolo D'Andrea, che aveva
sottolineato «l'inscindibili-
tà,per l'uomo politico,di ef-
ficienza amministrativa e
moralità». Si è compreso be-
ne, infine, anche il senso
profondo della scelta del
Rns di Basilicata di intitola-
re a Guido una Scuola di for-
mazione alla Socialità e alla
Cittadinanza, che dall'au-
tunno prossimo il movi-
mento animerà, aprendola
a chiunque voglia prender-
vi parte, come hanno an-
nunciato Rosario Solazzo
e Lindo Monaco, rispettiva-
mente attuale ed ex coordi-
natore del Rns di Basilica-
ta. Si partirà proprio da lì,
da quel coraggio dell'azio-
ne che solo una fede auten-
tica può generare, per arri-
vare ai valori umani che ne
discendono. Torna alla
mente una bellissima frase
dello scrittore portoghese
Fernando Pessoa. Nel suo
poema Messaggio, del
1934, ha scritto: “Pieno di
Dio, non temo ciò che verrà /
perché qualunque cosa av-
venga, non sarà mai / più
grande della mia anima”.

Pino Suriano
provinciamt@luedi.it

Si naviga in libertà
arriva Wi-Fi Rotondella

ROTONDELLA - Con l'obiettivo di implementare alcuni
servizi per il turismo, utilizzando un metodo innovativo
ed efficace, il Comune di Rotondella ha fatto attivare il col-
legamento di collegamento wi-fi gratuito denominato
“Wifi-Free-Rotondella”.

L'iniziativa durerà per tutta l'estate ed ha carattere spe-
rimentale. Le zone di copertura dalle quali sarà possibile
stabilire il collegamento con la rete (connettività a 10
Mbs), dal proprio portatile, dal palmare oppure utilizzan-
do telefonini con accesso wireless, sono corso Garibaldi,
piazza della Repubblica, spazio antistante la Biblioteca
comunale e da lunedì l'area di Rotondella Marina. Colle-
garsi sarà molto semplice: sullo schermo uscirà la pagi-
na di registrazione dove inserire i dati personali richiesti
e necessariamente il numero del cellulare. Al termine di
questa procedura, tramite sms, verranno fornite all'u-
tente le comunicazioni per accedere gratuitamente al ser-
vizio per 100 ore di collegamento.

provinciamt@luedi.it

Il marciapiede distrutto in via Lido
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